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                                                                                      Al Capo Del Dipartimento G.M 
                                                                                         Pres. Francesco Cascini 

Roma 
 

  Al Coordinatore Nazionale Fp Cgil 
Roma 

 
Al Segretario Regionale Fp Cgil 

Palermo 
 
 

Egregio Presidente, 
 
 con la presente  questa O.S. intende rappresentarLE una questione che  da 

diverso tempo è stata posta all’attenzione dei SS.UU., di entrambi i Dipartimenti 

dell’Amm. Penitenziaria, e che, riguardava la procedura di distacco adottata a favore 

di un ispettore di Polizia penitenziaria che dalla C.C. di Caltanissetta è stato inviato a 

prestare servizio presso l’ IPM di Caltanissetta  per consentire la fruizione del congedo 

ordinario del Comandante di Reparto ivi in servizio. 

 L’anomalia evidenziata, si riferiva alla procedura adottata o meglio, non 

adottata per il procedimento in questione. 

Di fatto, non è stata mai messa in atto alcuna procedura d’interpello e a tutt’oggi 

l’ispettore in questione presta ancora servizio in IPM nonostante siano venute meno le 

ragioni del provvedimento di distacco. 

 Il silenzio da parte dell'Amministrazione ha semplicemente determinato una 

situazione di assoluta incertezza tra i dipendenti afferenti il comparto sicurezza che si 

sono visti violati dei propri diritti. 

 L'aver distaccato un unità da un Istituto Penale da sempre carente di personale 

ad un Istituto minorile, ubicato a pochi metri di distanza, non sembra rispondere ad 

alcuna logica di efficienza ed economicità tranne che a quella dell'ormai nota 

connivenza di conoscenze private e rapporti personali. 

 Questa O.S. nell'intento di garantire a tutti i dipendenti uguale trattamento e 

uguali condizioni  lavorative e sopratutto nel ritenere utile e doveroso che si proceda 



 

 

ad una regolamentazione dell'ormai atavica situazione relativa alla mobilità del 

personale, rinnova alla S.V.. l'invito ad intervenire, per ripristinare, attraverso il 

rispetto delle norme, una condizione di equità e di trasparenza.   

Cordiali saluti 

 

      per la  Segretaria Provinciale FP CGIL 

        Paolo Anzaldi 


